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Da questo numero inizia una nuova collaborazione con i geniali cartoonist M. Arnaudo & DITò, rispettivamente Marco Arnaudo dallo Sta-
to dell’Indiana (USA) e Paolo di Tonno dal Canton Ticino (Svizzera), e le loro strip di Baudelaire e lo struzzo metafisico. I due, dopo dieci an-
ni di letargo, si sono professionalmente rincontrati più graffianti e cinici che mai, offrendoci con entusiasmo e in maniera disinteressata il 
loro tratto con cadenza trimestrale. Ad ogni numero ci accompagneranno le argute ed  esistenziali strip al limite del cinismo di Baudelaire 

e quelle de “Le Avventure di un fuma-
tore figo”. Tutte fortemente godibili. 
“Baudelaire è una serie fumettistica dal profilo 
particolarissimo, sperimentale sia dal punto 
di vista grafico che narrativo, debitore del ni-
chilismo di Beckett, il decostruzionismo di De 
Man, l’astrattismo di Tanguy, l’assurdita’ di 
Trondheim e Paul Hatcher, il cinismo degli 
“Hellbooks’’ di Groening. Proprio l’ unicita’ di 
questo profilo le ha assicurato una sua nic-
chia di estimatori”. Come gli stessi Autori 

confessano, “è per noi una sfida molto complessa inserire messaggi anti-tabacco positivi e costruttivi entro una cornice stilistica fondamentalmente anti-antropica 
come quella definita sopra, ma ci siamo impegnati a trovare una mediazione che permettesse di veicolare un messaggio senza andare contro i presupposti della serie. Il 
risultato è quello che si vede, nel quale crediamo, in cui due diverse istanze hanno trovato un equilibro adeguato. Le storie sono per noi una sorta di compromesso con 
quello che la serie si è sempre proposta di essere”. E proseguono nella chiave di lettura delle strip: “Nonostante il formato di strip, Baudelaire non è una serie 
propriamente umoristica; il lettore deve essere sempre consapevole di star leggendo una serie volutamente grottesca. Da qui, i riferimenti 
alle malattie e alla morte, e da qui anche un tono mediamente tetro ed esistenziale che minimizza il ruolo della punchline. Anni addietro 
uscì un francobollo dove si vedeva uno scheletro che fumava una sigaretta, e una didascalia diceva “Il fumo fa dimagrire”. Al giorno d’oggi, 
quando i messaggi vengono naturalmente attutiti dal rumor bianco della ripetitività mediatica, occorre impiegare un carica sempre più 
eversiva per “bucare” quella nebbia e 
arrivare ad interagire veramente col 
destinatario del messaggio - il che 
certo spiega le campagne shock che 
risultano sempre più comuni in tutto 
il mondo. E sebbene le strip di Baude-
laire che abbiamo pensato siano lon-
tane dall’essere “shock”, esse si orien-
tano comunque in quella direzione 
di discomfort”. Buon divertimento.

Ridendo castigando mores,
ovvero Baudelaire, lo struzzo metafisico e un fumatore figo

TABACCOLOGIA su Google Scholar
Come già annunciato in “Cosa bolle in redazione”, abbiamo iscritto Tabaccologia al neonato mo-
tore di ricerca Google Scholar dedicato agli argomenti scientifici. Attualmente in versione beta 
(sperimentale) partirà a regime in versione definitiva col 2007. Pertanto tutti gli articoli pubbli-
cati su Tabaccologia fin dal 1° numero/anno I°/2003, ad eccezione, per il momento, delle News & 

Views, saranno reperibili su questo motore di ricerca, con una visibilità… planetaria. Gli stessi articoli saranno anche reperibili 
sul sito web della SITAB (www.tabaccologia.org) in maniera singola, fermo restando il pdf di tutti i numeri di Tabaccologia.



Praticamente tutte le sigarette contengono una dose variabile 
di sostanza radioattiva a seconda dei terreni di coltivazione ma 
soprattutto dell’uso e abuso di fertilizzanti polifosfati utilizzati 
nella coltivazione del tabacco. Parliamo del Polonio 210 (Po-
210), assurto all’onore delle cronache per aver causato, usato a 
dosi massicce, la morte, in pochi giorni, dell’ex agente del KGB 
Aleksandr Litvinenko. Pochi in ambito scientifico e ancora meno 
nell’opinione pubblica prima di questo fatto era a conoscenza 
della presenza di Po-210 nel fumo di tabacco. Sono i fertilizzanti 
che fanno la differenza in radioattività nel tabacco. Infatti in ba-
se alle ricerche del Bhabha Atomic Research Centre le sigarette 
indiane (agricoltura povera) sono mediamente più radioattive 
di 10-15 volte rispetto alle sigarette occidentali (agricoltura in-
tensiva e ricca di fosfati). In base ai nostri studi sul Po-210 nel 
fumo di tabacco, iniziati nel 1995 assieme all’Unità Complessa 
di Scienze Chimiche, Radiochimiche e Metallurgiche dell’Uni-

versità di Bologna, concordiamo con Weins Eibro 
della Reale Accademia delle Scienze Fiamminga del 
Belgio nell’affermare che tutte le sigarette conten-
gono Po-210. Come dire che nel mondo ci sono 1 
miliardo di fumatori, tutti contaminati, chi più chi 
meno, da Po-210. Ovviamente per il fumatore si par-
la di una contaminazione cronica, lenta e progressiva. 
Ma come se non bastasse il P-210 è anche in vendita, a 
69 dollari. Incredibile! Infatti è possibile acquistarlo, così 
come altri isotopi, via internet dal sito www.unitednuclear.
com, il sito della United Nuclear Equipment di Sandia (New 
Mexico-USA). In esso si precisa che “le quantità oggetto di vendita sul 
sito non sono tali da essere pericolose…” Ma è chiaro a tutti come una 
mente criminosa possa farsi beffa di queste rassicurazioni. Unici 
requisiti per l’acquisto: essere maggiorenni e residenti in USA. 
Sito da oscurare, ci auguriamo, al più presto. (Vincenzo Zagà)

1 miliardo e 300 mila fumatori contaminati da Polonio 210 nel mondo

KGB? No grazie faccio da me!
E come se non bastasse… Po-210 in vendita a 69 dollari
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A 2 anni dalla legge antifumo (L. 3/2003, art. 51)
Sirchia: istituzioni e ASL carenti nella difesa della legge antifumo
“Le istituzioni e le Asl si stanno dimostrando molto carenti nella difesa della legge antifumo”.  
Sirchia invita le ASL a intensificare la loro attività “sentinella” in particolare 
“negli uffici e nelle redazioni, dove oggi le verifiche sono quasi del tutto assenti. Così come si fan-
no i controlli per l’igiene, devono essere definiti controlli a campione anche per valutare il rispet-
to dei divieti al fumo, con le sanzioni previste per gli eventuali trasgressori”. (Cinzia Marini)

By Torquemada
Senza Filtro

Polonio 210, fra esperti… e disinformazione E sì, 

anche sull’affare Polonio l’esperto di turno colpisce ancora. Stavolta 

su Porta a Porta (7 dicembre 2006). Lui, l’esperto, medico nucleare 

del Gemelli (ma bisogna venire dal Gemelli per essere degli esperti?) 

esordisce dicendo che anche lui fino a qualche giorno fa del Polonio 

(Po-210) non ne sapeva nulla! Complimenti! Ma il meglio di sé lo dà 

quando asserisce che il Polonio passa allo stato gassoso 

alla temperatura di 50°C (a questa temperatura non ci si 

fa nemmeno un uovo alla coque!) ignorando così che il 

Po-210 passa allo stato gassoso alla stessa temperatura 

che si ha a livello del fornello di combustione della siga-

retta nella fase di massima aspirazione, cioè 800-950°C. 

Ovviamente di Polonio 210 nel fumo di tabacco nean-

che a parlarne. Un’altra perla l’apprendiamo da Striscia la Notizia con 

Greggio & Hunziker (12 dicembre 2006). Un contatto stretto di Scara-

mella sta disperatamente cercando un Centro che possa fare il dosag-

gio dell’eventuale sua contaminazione da Polonio 210 ma il Ministero 

della Salute non sa dove andare a parare! Di conseguenza si è rivolta 

a Striscia che a sua volta ha fatto un appello. AAA cercasi esperto in 

rilevazione Polonio! E pensare che il TG1 e alcuni TG3 del 5 dicembre 

2006 avevano mandato in onda una intervista ad un esperto SITAB 

(info@tabaccologia.it) sul Po-210 presente nel fumo di tabacco.

Legge antifumo su Striscia
Grazie a qualche gola profonda complice di Torquemada, sappia-

mo dei retroscena avvenuti in ambito parlamentare tra la fine del 

2004 e l’inizio del 2005, e cioè che in Parlamento c’era (e c’è) una 

lobby pro-fumo trasversale a tutti i partiti politici che in tutti i 

modi hanno tentato di far slittare la legge antifumo anche di pochi 

mesi perché Sirchia di lì a poco sarebbe stato giubilato e tutto 

sarebbe rimasto impantanato nelle lacustri commissioni e sotto-

commissioni parlamentari. Questo progetto per fortuna non è an-

dato in porto. La sommossa di buona parte dell’opinione pubblica 

e della flebile e poco agguerrita lobby antifumo par-

lamentare alimentata da vigorosi appelli di Società 

Scientifiche quali la SITAB, ha mandato in fumo tale 

scellerato progetto. Parlando fuori dal politichese, co-

me piace a noi, la legge con resistenza e caparbietà 

eroica è passata ma a Sirchia l’hanno fatta pagare. Di 

tutta questo titanica lotta il professor Sirchia era ed è 

al corrente facendolo spesso trapelare anche in varie dichiarazione 

nel corso di varie interviste. In una recente intervista il prof. Sirchia 

ha dichiarato che, se uno avesse voluto dei favori economici dalle 

multinazionali del tabacco, sarebbe bastato far slittare di un po’ 

di mesi l’approvazione della legge antifumo. Così è stato braccato 

da un inviato di Striscia La Notizia (Canale 5, 20 novembre 2006) 

chiedendo ragione di tale affermazione. La risposta è stata che si è 

trattato di una battuta… A nostro avviso poteva entrare più nello 

specifico  e pungere di più!
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Il 6 ottobre 2006 si è tenuta, presso la Fortezza da Basso a Firenze, 
in occasione del Congresso AIPO 2006, la riunione del Consiglio 
Direttivo della SITAB. Nell’occasione sono stati annunciati i no-
mi dei neoeletti Coordinatori Regionali, dei Responsabili e dei 
membri dei Dipartimenti Scientifici.

Il Presidente Mangiaracina, dopo aver illustrato i nuovi sce-
nari della “lotta al tabacco” in Italia, è passato alla presentazione 
dei Coordinatori, definendoli “promoter” nell’ambito della for-
mazione e dell’aggiornamento sul proprio territorio, come anche 
dell’immagine della SITAB presso i medici ed il personale sani-
tario in generale.  Tali azioni devono prevedere anche il coinvol-
gimento di autorità, istituzioni, sedi locali della Lega Tumori e 
altre Società scientifiche coinvolte nelle strategie di controllo del 
Tabagismo. In particolare quelle con cui SITAB ha stipulato un 
protocollo d’intesa (Federazione Malattie Polmonari Sociali, Fe-
derazione Medico-Sportiva, AIPO, FONICAP). Compito peculiare 
dei Coordinatori Regionali sarà quindi quello di organizzare al-
meno una Giornata annuale di studio o formazione in ambito di 
prevenzione e trattamento del Tabagismo e dei problemi Fumo.
correlati; tali iniziative saranno anche occasione di promozione 
della Società e di incentivazione alle iscrizioni. Il Prof Chiamulera 
ha poi illustrato il significato e i compiti dei Dipartimenti Scienti-
fici (ricerca, documentazione, formazione, comunicazione e pre-
venzione): i Responsabili di Dipartimento avranno piena libertà 
d’azione, sia in termini personali che organizzativi, nella promo-
zione di azioni di supporto della lotta al tabagismo, alla luce del-
la “filosofia” della Società. Mangiaracina e Zagà, affrontando il 
tema della divulgazione e comunicazione scientifica in tema di 
tabagismo in Italia, illustrano gli strumenti comunicativi e forma-
tivi della SITAB: la rivista TABACCOLOGIA, le e-newsletter SITAB 
“Studi e Ricerche”, “SITAB News” (solo per i soci), “Tabagismo & 
PFC”, in collaborazione con GEA Progetto Salute.

Mangiaracina ha sottolineato il ruolo della ricerca italiana in 
Tabaccologia, esprimendo un ringraziamento ai ricercatori e in 
paricolare al dott. Boffi che svolge la sua attività presso l’Istituto 
Tumori di Milano. Boffi, facendo seguito alle affermazioni di Man-
giaracina, ha illustrato un articolo recentemente pubblicato che 
riguarda il rilievo delle polveri sottili durante lo svolgimento del 
Congresso ERS di Copenhagen del 2005, sottolineando come que-
sto abbia contribuito a rendere il Congresso ERS di Monaco 2006 
completamente smoke-free anche negli spazi esterni. L’estratto 
del lavoro è pubblicato su questo numero di Tabaccologia.

Nella riunione sono state affrontate le problematicità che si 
riscontrano nell’ambito della Prevenzione: le campagne fin’ora 
condotte in molti Paesi dimostrano scarsa efficacia sui ragazzi. 

La SITAB ha dimostrato coraggio e si è esposta anche a critiche 
pur di osare percorrere tracce nuove e linguaggi nuovi nell’am-
bito della Prevenzione, attraverso i concorsi di bellezza “smoke-
free”, che dovranno perfezionarsi e rappresentare un modello per 
la permeazione di ambiti sociali difficilmente raggiungibili per la 
comunicazione “con” i giovani e “attraverso” i giovani.

Mario Del Donno ha sottolineato l’importanza che nelle real-
tà locali ogni iniziativa riguardante il tabagismo, veda la presenza 
di persona esperta e accreditata nel campo, onde evitare il fiorire 
di “esperti” autoreferenziati e improvvistati.

Il Presidente Mangiaracina ha informato i presenti che il 
Comitato della Lega Tumori e la SITAB stanno organizzando 
un convegno nazionale a Roma per il 2007, al quale con una 
certa probabilità potrebbe far seguito un autorevole convegno 
europeo nel 2008. La riunione è stata, come al solito, proficua 
e serena, e ha visto la partecipazione attiva di tutti i presenti; 
pur sottolineando alcune realtà “deboli” da sostenere con in-
terventi mirati, si è conclusa con l’entusiasmo e l’impegno di 
tutti nello svolgere i propri compiti. Questo il nuovo elenco, 
ancora incompleto, dei Referenti Regionali e dei Dipartimenti 
Scientifici. I soci che volessero aderire e impegnarsi in prima 
persona nella Società possono comunicare la propria disponi-
bilità a: info@tabaccologia.it 

Referenti Regionali

Andò Filippo Sicilia
Barbato Natalino Campania
Bisconti Mario Puglia
Cilenti Vincenzo Lazio
Colorizio Abruzzo
Falcone Franco Emilia Romagna
Loffredo Paolo Sardegna
Passanante Emanuele Piemonte
Poropat Claudio Friuli Venezia Giulia
Romano Francesco Calabria
Serafini  Antonella Liguria
Terrone Rosangela Toscana
Tinghino Biagio Lombardia

Dipartimenti Scientifici:
Ricerca: Chiamulera, Salvati, Baraldo,Mura, Zagà, Boffi, In-
vernizzi.
Documentazione: Mangiaracina, Zagà, Pulerà, Giovenchi.
Formazione: Mangiaracina, Tinghino, Lancia, Poropat, Enea.
Comunicazione: Mangiaracina, Pulerà, Giovenchi.
Prevenzione: Mongiu, Zagà, Terrone.

homepage
Dal Comitato Direttivo Nazionale SITAB

Strategie e nuovo organigramma SITAB
Nolita Pulerà
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Tabac Mail
lettere a Tabaccologia

tabaccologia@yahoo.it

Sirchia, Veronesi 
& legge antifumo

Caro Mangiaracina, ho letto con molto interesse il Suo editoriale 
“Attenti a quei due”, pubblicato recentemente sulla rivista Tabacco-
logia. Complimenti! Una bella rassegna alla quale purtroppo manca 
un’informazione importante. Fu il prof. Umberto Veronesi, allora 
Ministro della Salute, a presentare per primo una bozza di legge 
contro il fumo di sigaretta ed il Suo stesso Governo non la fece pas-
sare. Il Ministro Sirchia riuscì in seguito a farla approvare grazie ad 
un Governo più forte. Grazie per l’attenzione e cordiali saluti

Stefano Zurrida (IEO-Istituto Europeo Oncologico, Milano)

Risposta

Caro Zurrida, La ringrazio per l’attenzione al problema che ci af-
fligge, del quale ci occupiamo da molti anni, e per l’apprezzamen-
to. In verita’ quello che accadde con il ministro Girolamo Sirchia, 
intorno all’approvazione della legge, e’ una storia piu’ complessa. 
Quando la legge 3/2003, con il suo art.51, venne approvata 
nella forma che conosciamo, protestammo vivamente, feci una 
diretta su La7 in merito, e manifestammo a Roma davanti al Se-
nato con il Codacons ed associazioni di non fumatori. Il motivo era 
che si prevedeva la possibilita’ di fumare nei luoghi di lavoro privati 
senza accesso di pubblico o utenti, e trovavamo che la distinzione 
tra lavoratori del pubblico e del privato fosse un assurdo. Tutta-
via, nei due anni trascorsi fino all’entrata in vigore, il 10 gennaio 
2005, vi fu la conferenza stato-regioni che porto’ al regolamento 
attuativo, che interpretava in modo estensivo il termine di “utenti”, 
considerando tali anche coloro che usufruiscono del locale per 
lavorarvi. A fine dicembre del 2004, epoca in cui serebbe dovuta 
entrare in vigore, vi fu la proroga a gennaio, ma nel contempo 
venimmo informati di una discussione al Senato per una ulteriore 
proroga di 6 mesi. Il pericolo era nell’aria. Quello che accadde nel-
le successive 4 settimane e’ poco noto: vennero spedite lettere 
a tutti i parlamentari, si avvio’ una petizione internazionale attra-
verso Globalink (UICC), fu informata la stampa (www.kataweb.it/
spec/articolo_speciale.jsp?ids=737233&id=732577) e agimmo 
anche per varie conoscenze. Un report dettagliato si trova a pa-
gina 9 del numero 2 - 2005 di Tabaccologia, dal titolo “la Guerra 
dei 30 Giorni” (www.tabaccologia.org/Tabaccologia022005.pdf). 
Come previsto, la proroga venne presentata dal senatore leghista 
Alessandro Ce’, oggi assessore alla sanita’ della Regione Lombar-
dia. Fortunatamente, fu la spaccatura tra i deputati di Forza Italia 
che non la fece passare, e il nostro Paese conquisto’ un posto in 
prima fila per civilta’. Quanto al Prof. Umberto Veronesi va tutta 
la nostra stima per cio’ che ha fatto e per il generoso supporto 
che ha voluto dare alla nostra rivista assumendone a suo tempo 

la presidenza del comitato scientifoc d’onore della nostra rivista, 
e sin da ora lo invitiamo ad offrirci un Suo contributo da pubbli-
care, in forma di editoriale. Al tempo del suo Dicastero avevamo 
certamente meno “santi in paradiso” di quanti grazieadio non ne 
abbiamo oggi. D’altro canto il Tabacco in Parlamento ha sempre 
avuto consensi e opposizioni da entrambi gli schieramenti. Nep-
pure il gruppo parlamentare dei Verdi, da me sollecitati a piu’ 
riprese, se l’e’ mai sentita di prendere una posizione “ufficiale”. 
Non ci attribuiamo ovviamente il merito dell’entrata in vigore della 
legge, ma riteniamo importante il contributo che abbiamo offerto. 
La ringrazio percio’ per averci fatto ribadire l’utilita’ delle azioni di 
lobbying da parte di organizzazioni scientifiche e di cittadini. 

Un cordiale saluto.
Giacomo Mangiaracina

Miss Mondo ci scrive.
È smoke-free

Gent.mo Presidente e Vicepresidente SITAB, 
tramite le pagine della vostra bella e accat-
tivante rivista, Tabaccologia, voglio raccontare brevemente la mia 
esperienza alla finale di Miss Word tenutasi il 30 novembre a Var-
savia. Partecipare a Miss World è stata un’esperienza più che fan-
tastica, unica nel suo genere, che si può capire fino in fondo solo 
vivendola. Per la cronaca ha vinto la rappresentante della Repubblica 
Ceka, Tatiana Cucharova. Ma quello che più importa è stata l’espe-
rienza di vita che ne ho ricavato. Là ho conosciuto persone così belle 
non solo fuori ma in particolar modo dentro che non me lo sarei 
mai aspettato; ho trovato un’amica, che solo questa esperienza mi 
avrebbe potuto regalare, come miss Israele. La Polonia, Varsavia e 
il concorso Miss World sono rimaste impresse come un marchio nel 
mio cuore, tatuato a vita. Miss World mi ha dato veramente tanto e 
ho veramente apprezzato come il messaggio smoke free fra le miss 
era particolarmente diffuso e sentito. Tutte hanno rigorosamente 
rispettato la mission smoke free del Concorso, e io ero particolar-
mente orgogliosa come testimonial ufficiale della SITAB. Pertanto 
ne approfitto per invitare di nuovo tutti voi, soprattutto ragazze e 
ragazzi, di considerare seriamente che uno stile di vita smoke free vi 
rende la vita più bella e vincente. Se avete iniziato a fumare smettete 
perché il fumo oltre che far male a tutto il corpo danneggia maledet-
tamente il vostro look e vi rende perdenti. A chi non ha iniziato dico 
che senz’altro ha fatto la scelta giusta: di benessere e di vita. Quan-
do mi capiterà di essere intervistata dai mass media, non mancherò 
di lanciare sempre un messaggio smoke free e di pensare a tutti voi 
che, assieme a me, avete fatto la scelta della vita.
Un caro saluto
Elisaveta Migatcheva (Miss Mondo Italia-smoke free)

@

@



Congressi & eventi Tabaccologia 4/2006

Congressi & eventi
15-17 gennaio /29-31 gennaio 2007 
Ferrara: 15-17 gennaio /29-31 gennaio 2007 Ferra-
ra - Workshop Evidence Based Pneumology (9a Edizione) 
GIMBE. Info: www.midiaonline.it

22-24 gennaio 2007
Ferrara: 22-24 gennaio 2007 Ferrara - Advanced 
Workshop Clinical Governance in Pneumology (4a Edizio-
ne) GIMBE. Info: www.midiaonline.it

25-27 gennaio 2007
Bari: 4° Congresso Nazionale CardioPneumo AIMEF 
2007. Tel. +39 080 5645592 - fax. +39 080 5045452 
web: www.acmesi.net.

5-7 febbraio 2007 
Ferrara: Workshop Clinical Research in Pneumology 
(2a Edizione) GIMBE. Info: www.midiaonline.it

9 febbraio 2007
Bologna: 2a Conferenza Nazionale GIMBE. Il ruolo del-
l’Evidence-based Practice nella formazione delle profes-
sioni sanitarie/L’attuazione della Clinical Governance 
nelle organizzazioni sanitarie, con particolare enfasi al 
governo delle tecnologie diagnostiche.
Info: Tel. (+39) 051 5883920 - Fax (+39) 051 
3372195  info@gimbe.org  - www.gimbe.org/eventi/con-
ferenza_2007

3-6 ottobre 2007
Roma: Congresso AIMAR - Conferenza Nazionale di 
Consenso in Medicina Respiratoria. 
info: conferenzaAIMAR 2007@effetti.it  -  Tel. 02 3343281

INTERNAZIONALI
6 febbraio 2007 
Aix en Provence, Francia: 2ème colloque régional 
«Ecoles, entreprises... Vers un monde sans fumée!»

21-24 febbraio 2007 
Austin, Texas, United States: SRNT 13th Annual  
Conference.

24-28 agosto 2007 
Beijing, China: 10th World Conference on Tobacco  
or Health.

3-7 agosto 2007 
Madrid, Spagna: SRNT - European Conference

ITALIA La SITAB va in Francia ad esportare “made in Italy”
Per la quarta volta i cugini francesi invitano la SITAB ai loro convegni. 
L’appuntamento questa volta è fissato per il 6 febbraio 2007 a Aix en Pro-
vence, al 2° Convegno Regionale «Ecoles, entreprises... Vers un monde 
sans fumée !» organizzato dal Centre d’Information Régional sur les Dro-
gues et les Dépendances, Provence-Alpes, Côte d’Azur, con il patrocini 
dell’Istituto Nazionale contro il Cancro. Invitati vari esponenti del mondo 
della ricerca, della formazione, della cura e della prevenzione, ma anche 
della comunicazione. Il titolo è per molti versi emblematico. Da febbraio 
2007 anche in Francia vigerà il divieto di fumare negli ambienti pubblici, 
perciò gli organizzatori hanno invitato la Sitab ad illustrare la situazione 
italiana prima e dopo la legge «Sirchia». Il tema che sarà sviluppato da 
Mangiaracina è già di per sé una sorta di manifesto: «Application de 
l’interdiction de fumer dans les lieux publics: L’Italie en exemple». 
Ciò basta a comprendere come al di là delle Alpi l’Italia sia percepita 
come un esempio. 

Bisognerebbe avvisare la Giunta regionale del Lazio, che ha appena 
stanziato 3 milioni e mezzo di euro per finanziare le sale per fumatori nei 
pubblici esercizi con contributi fino al 50% delle spese dei gestori, gestiti 
dalla società “Sviluppo Lazio S.r.L”. Da ogni parte è stata giudicata una 
vergogna in quanto non esiste una reale domanda in tal senso, e poi 
si favoriscono i gestori con locali ampi che permettono la creazione di 
aree fumatori, e si penalizzano invece i piccoli, quelli che gli spazi non ce 
l’hanno. Certamente porteremo anche questa nota per sottolineare che 
una conquista è una conquista anche nel tempo se si vigila e si pretende 
il rispetto della legge. Nota positiva invece viene dalla capitale, che con-
trariamente alla delibera regionale, rivuole il suo Comitato tecnico-scien-
tifico per la prevenzione del tabagismo e delle dipendenze. L’assessore 
alle politiche sociali e alla salute, Raffaela Milano, ha avuto un incontro 
con Mangiaracina per elaborare un nuovo piano di intervento per attuare 
la No-Smoking Policy del comune di Roma, con uno sportello dedicato ai 
dipendenti fumatori che volessero smettere. Come già concordato con 
Sabine Petit, del Centro regionale francese di informazione sulle droghe 
e le dipendenze, la Sitab farà pervenire nella sede congressuale francese 
qualche centinaio di riviste Tabaccologia, che seppure in italiano, gode 
di grande apprezzamento come strumento di aggiornamento e di dialogo 
con il mondo sanitario. Insomma, anche questo è “made in Italy”. Il Conve-
gno francese promette bene. Il tema “…Verso un mondo senza Fumo” è 
già una dichiarazione di intenti della direzione che le nazioni intendono 
prendere nei riguardi del consumo di tabacco, senza mezzi termini. Tra i 
relatori:

Dominique MARANINCHI, presidente dell'Istituto Nazionale contro il •	
Cancro.

Yolande OBADIA, direttrice dell’Osservatorio Regionale della Salute•	
Philippe FENOGLIO, professore di Scienze Economiche dell’Univer-•	

sità di Nancy.
Nadia COLLOT, realizzatrice del documentario «Tabac, la conspira-•	

tion» (ne abbiamo copia).
Pascal MELIHAN-CHEININ, direttore del Bureau delle Dipendenze, •	

direzione generale della salute.
Didier NOURRISSON, professore di Storia Contemporanea all’Univer-•	

sità di Lyon, specialista di Storia dei Comportamenti, delle pratiche 
sociali e delle politiche in materia di salute pubblica.

Simone DI NICOLA, presidente della commissione prevenzione della •	
Mutualité Française.

Alcuni delegati della Commissione Europea presenteranno inoltre i risul-
tati della campagna tabagismo HELP. 

Per informazioni : www.cirdd-paca.org e www.ampta.org
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